
P O le I T I <* A K N T H If A 

Dietro il messaggio 
del Presidente Truman 

Pare ieri, e sono già molti mesi, 
che ad ogni proposta di investimenti 
produttivi avanzata dalla CG.l.L. 
o da lavoratori di singoli comples­
si, in sede di Piano nazionale del 
Lavoro, o di piani aziendali, o di 
piani regionali, si rispondeva: dove 
trovare i quattrini? 

Il che, in termini più corretti, si 
risolveva col dire: la C.G.I.L. vuole 
l'inflazione, una espansione di cre­
diti è inflazione, la spesa pubblica 
è inflazione, il reddito nazionale è 
quello che è, e chi lo vede in modo 
dinamico e si propone di aumentarlo 
è una quinta colonna deli economia 
nazionale. Tutto questo affermava­
no e affermeranno nella campagna 
di propaganda che si propongono di 
organizzare, i nostri avversari. 

La realtà, intanto, si è preoccu­
pata di dimostrare giorno per gior­
no chi veramente prepara spinte in­
flazionistiche in casa nostra e in 
tutto il mondo occidentale. 

Già abbiamo visto, ciTa due mesi 
fa, quale fosse fin dal 1949 il triste 
primato italiano di incidenza delle 
spese militari sul reddito nazionale 
e sul totale delle spese pubbliche. 
Ma da quando j militaristi si sono 
impossessati delle leve di comando 
economiche degli U.S.A. i pericoli 
di crisi e di inflazione appaiono ben 
più vicini in tutto il mondo capi­
talistico. 

Tempo fa abbiamo resa nota, sul­
la scorta dei documenti ufficiali ame­
ricani, la totale sparizione di un 
risparmio qualsiasi per i quattro 
quinti della popolazione americana: 
in complesso, cioò, questi quattro 
quinti provvedono a soddisfare le 
loro esigenze di beni di consumo du­
revoli (case, automobili, frigoriferi, 
macchine per il lavoro domestico) 
con acquisti a rate, impegnando cioè 
per l'acquisto di oggi i risparmi dei 
prossimi anni. D'altra parte, il quin­
to più abbiente della popola/ione 
accentra fin dal 1948 nelle sue mani 
il 99 °/o del risparmio netto dispo­
nibile: ciò significa che questo quin­
to di americani ha da solo circa la 
metà (il 47 %>) del reddito netto 
nazionale, e cioè 89,6 miliardi di 
dollari pari a 57.350 miliardi di lire. 

Il risparmio netto, dedotte le spe­
se in beni e servizi, accentrato nelle 
mani dello stesso gruppo di sfrutta­
tori non superava però, nello stesso 
anno '48, i dodici miliardi di dol­
lari. Contemporaneamente erano sta­
ti destinati ad investimenti privati 
iS,2 miliardi merce il contributo del­
l'avanzo degli enti pubblici, pari a 
7,2 miliardi. 

Nel 1949, si stima che gli enti 
pubblici americani abbiano avuto una 
opposta eccedenza delle spese sul­
l'introito di 1 miliardi, con una dif­
ferenza in meno di oltre io miliardi 
(6.400 miliardi dì lire) in confronto 
all'esercizio 1948. Gli investimenti, 
sulla scorta di queste stime ufficiali 
americane, si sono già trovati lei 
1949 ridotti di conseguenza da 18,2 
a 9,1 miliardi, e cioè dimezzati in 
confronto al 1948. 

La politica economica americana, 
quella almeno che tentava di con­
tempcrare benessere e libertà, secon­
do il binomio caro a l'anfani, o al­
meno benessere e pace, era però re­
stata rivolta ad un progressivo ridursi 
dei prezzi ed elevarsi dei salari, sì 
da consentire ancora un consumo 
sufficiente a sostenere il mercato. 

A questo punto della situazione 
economica, tesa ad evitare una grave 
crisi degli U.S.A., interviene il mes­
saggio di Truman di ieri. I io mi­
liardi di dollari per ulteriori spese 
militari, per aumentare tra l'altro ad 
una ventina le divisioni corazzate 
che chiede il generale Bradlcy, sa­
ranno integralmente prelevati dal 
fondo, gii dimezzato in confronto 
al 1948, disponibile per gli investi­
menti. 

Anziché potenziare la domanda di 
beni di consumo e di merci per in­
vestimenti produttivi, essa sarà ulte­
riormente soffocata: contemporanea­
mente, come facilmente prevedeva il 
prof. Lenti, la produzione di beni 
per il consumo civile sarà ridotta, 
mentre sarà aumentata ancora di più 
la produzione bellica. 

I prezzi delle merci per il consu­
mo civile, invece di ridursi, verranno 
ad aumentare per effetto della mi­
nore quantità prodotta. L'accentra­
mento dei profitti e dei risparmi 
nelle poche ma avide mani dei grossi 
capitalisti subirà un'altra spinta: il 
venditore di beni e dì servizi per 
uso civile imporrà sempre più il suo 
prezzo ai privati, mentre il vendi­
tore di beni e di servizi ad u<o 

militare, imporrà sempre più il tuo 
prezzo al governo, il quale, come ha 
annunziato Truinan, deve ricorrere 
a nuovi inasprimenti fiscali assai im­
popolari, forse anche a drastiche ri­
duzioni nella spesa per sostenere i! 
prezzo dei prodotti agricoli e, final­
mente, a forti spinte apertamente 
inflazionistiche. 

Tutto ciò avviene quando la com­
missione per le relazioni economiche 
degli U.S.A. ha riconosciuto da po­
chi rnesi che € molte famiglie, spe­
cie nelle zone rurali, non soddisfano 
le esigenze minime»; come «il red­
dito di molte famiglie è veramente 
al di sotto del livello necessario per 
un tenore di vita americano*', che 
il quinto più povero delle famiglie 
americane ha un reddito monetano 
annuale medio di 893 dollari di fron­
te all'analogo reddito del quinto più 
ricco pari a 9911 dollari (più di un­
dici volte supcriore al reddito del­
l'altro meno abbiente). Come già ha 
ben rilevato b. m. huW'Unità, a pro­
posito del discorso di Pesaro del mi­
nistro Pella, analoga spinta verso un 
ulteriore soffocamento dei consumi 
popolari e dei redditi di lavoro si 
effettuerà in tutti i paesi del P.A.M., 
portati a sempre più larghe spese di 
carattere militare. 

A queste decisioni, chiaramente in­
dicate da Truman, si affianca intanto 
un'esasperante campagna americana 
per l'accantonamento di scorte, che 
ha causato negli ultimi venti giorni 
aumenti vertiginosi sul mercati del 
caffè e dei coloniali in genere, dei 
pellami, dei tessuti e di ogni altro 
prodotto non deperibile, di cui gli 
anglo-americani non detengono fino­
ra il monopolio o il controllo. 

Il capitalismo del nostro tempo 
matura così, per la sua dialettica 
interna, le condizioni della crisi e 
della guerra. 

I controlli e i razionamenti non 
impediranno l'aumento di prezzi, na­
turale conseguenza della più recente 
politica strutturale americana che ab­
biamo illustrato, ma — quand'anche 
essi riuscissero almeno in parte a 
quello scopo — saranno appunto il 
mezzo per spremere i 6400 nuovi 
miliardi di lire destinati alla guerra 
col messaggio di Truman prevalen­
temente dai ceti che avrebbero inve­
ce bisogno di elevare i loro consumi 
e di consumare a costi ridotti. 

Non solo 7 punti per la guerra, 
ma, dunque, 7 punti contro il be­
nessere e la libertà del popolo ame­
ricano. 

La pace e il lavoro, in ogni parte 
del mondo, sono obiettivamente le 
vere quinte colonne contro la poli­
tica di Truman e i suoi seguaci. 

FRANCO ANTOLINI 
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CECOSLOVACCHIA: li decano (li Canterbury, Hewlett Johnson, ospite di Devin, presso Dratislava, 
in occasione di una grande manifestazione per la pace. Tra le peisone che applaudono il vaioloso 
«Decano Kosso » sì notano ìl ministro degli esteri Siroky (a sinistia) e il ministro degli interni Nosek 

ECCITATI DAI GIORNALI A FUMETTI 

mpiccano il fratellino 
per giocare alla guerra 

era il bambino, fatto prigioniero datili "indiai 
stato appeso per scherzo a una trave del solaio 

FOGGIA, 19. — Una orrenda scia­
gura è stata la tragica conseguenza 
di un giocq di bambini eccitati dal­
le storie di violenza e di guerra 
dei giornali a fumetti. Il ragazzo 
Siesto Pietro, di Vincenzo, di anni 
15, ieri nel pomeriggio stava gio­
cando con i suoi fratellini, nel so­
laio della propria casa, sita in "ia 
Lucerà, 20. 

Egli era il « viso pallido » fatto 
prigioniero dagli •• indiani », i qua­
li avevano deciso di impiccarlo. 

Infatti gli avevano passato una 
corda al ctfflo, e lo avevano sospe­
so ad una trave del solaio, facen­
dogli tenere i piedi su di una sedia. 

Disgrazia ha voluto che, per un 
falso movimento, la sedia si è ro­
vesciata e il Siesto è rimasto sospe­
so annaspando nel vuoto. 

1 fratellini, dapprima, hanno cre­
duto che continuasse lo sche.vo, 
ma poi, tutti piangenti, si sono mes­
si a gridare chiedendo aiuto. 

INIZIATIVE DEI GIOVANI PER II. GRANDE PLEBISCITO 1)1 PACE 

Due squadre interrompono la partita 
per firmare l'appello contro l'atomica 

Da giocatori a propagandisti • Una sfida a base di pastasciutta - Scrivanie mobili 
alla festa di San Giovanni le ragazze a Mcaccia u di firme nei magazzini 

Una di queste passate domeniche 
la gente ti era decisa a sfidure lo 
canicola per assistere a una parti­
ta di calcio in un campo dalle par­
ti di piazzale Clodia, sotto Monte 
Mario, t)ide comparire tra i cartelli 
dei tifosi un cartello d'altro gene­
re: più grande, innanzitutto, e poi 
zeppo di nomi che con la partita 
avevano poco a die /are. - Leoni, 
Martini, Ortelli... ». 

« Che c'entra? -» già comincia­
vano a chiedersi gli spettatori -
Questo non è mica l'arrivo del Gi­
ro d'Italia ». Ma poi leggevano sul 
cartello i nomi dei calciatori az­
zurri, da CarapeUe.se a Sentimenti 
IV, e infine la spiegazione: ~ I gran­
di campioni sportivi contro la bom­
ba atomica. Firmate anche voi l'ap­
pello di Stoccolma -, 

Una trovata geniale 
Era una trovata dei giovani -par­

tigiani della pace » del quartiere 
Trionfale, uno dei più popolari 
quartieri sulla riva destra del Te­
vere. Prima che finisse la partita 
le due squadre contendenti, messa 
da parte l'inimicizia sportiva, fir­
marono l'appello contro l'atomica, 
d'amore e daccordo: poi natural­
mente l'arbitro ebbe il suo da fare 
a sorvegliare i giocatori perche 
non si calciassero negli stinchi, co-

Giuliano è slato sepolto 
at cimitero di Monleiepre 
11 feretro era accompagnato dalla madre 
dalla sorella e da alcuni altri familiari 

PALERMO, 19 — Stamane alle 
ore 11.15, trasportata su un auto-
furgoncino, è giunta al cimitero di 
Montelrpre la salma del bandito 
Giuliano. 

Accompagnavano il feretro, par­
tito alle ore 5,15 da Castclvetrano, 
la madre, la sorella e alcuni fami­
liari del fuorilegge, a bordo di due 
autovetture. 

Il corteo ha attraversato le cit­
tadine di Alcamo e Partinico, per­
venendo al cimitero per una stra­
da secondaria, che non passa dal­
l'abitato di Montelepre. 

Il furgoncino, che recava anche 
cinque corone, è stato ritardato 
durante il tragitto da cinque fo­
rature. 

Oggetti preistorici 
rinvenuti ad Avetrana 

TARANTO, 19 — Nella grotta 
denominata di « San Martino », in 
un campo a due chilometri da Ave­
trana, sono stati rinvenuti oggetti 
della età preistorica. 

Il materiale è stato raccolto da 
tecnici ed esperti della Soprainten-

(tenza ai monumenti t-d alle anti­
chità che hanno assodato che l'an­
tro fu abitato dall'età eneolitica a 
quella del ferro. 

E' stata rinvenuta ceramica graf­
fila dopo la cottura, ceramica di­
pinta a fasce di fattura indigena. 
Nella grotta, che non é siala an­
cora tutta esplorata, vi sono anche 
stalagmiti e stalattiti. 

Presentato a Busto Arsizio 
un nuovo strumento musicale 
BUSTO ARSIZIO, 19 — Un cu­

rioso strumento musicale inventato 
da un francese è stato presentato 
per ia prima volta in Italia ieri 
sera a Busto Arsizio durante un 
concerto. 

Il singolare apparecchio battez­
zato • claviohne • può riprodurre 
i suoni dei più svariati strumenti, 
è munito di una corta tastiera 
comprendente tre ottave e comple­
tata da una serie di diciotto regi­
stri. Collegato elettricamente ad 
un amplificatore riproduce i suoni 
di una completa orchestra. 

me succede spesso, per distrazione. 
sui campi di calcio. Intanto però 
firmavano, a centinaia, gli spetta­
tori; firmavano i guurdialinee e i 
raccattapulle, firmavano i poliziotti 
di servizio e perfino un carabiniere-

Di questi episodi se ne incontra­
no a decine nell'attività dei giova­
ni •• partigiani della pace >• romani, 
guidati soprattutto dalla Federazio­
ne Giovanile Comunista, e affian­
cati dai ~ pionieri. » Giacché si par­
lava di calao, per esempio, ricor­
diamo la borgata di Monte Mario. 
dove si è svolto un torneo a cui 
partecipavano dodici squadre: tut­
te e dodici gli •> undici - (scusate 
il gioco dei numeri) hanno firma­
to l'appello di Stoccolma: non solo, 
ma alcune squadre hanno anche in­
dirizzato l'olantini di propaganda ai 
'oro tifosi ed hanno raccolto firmi* 
sul campo, tra gli spettatori E per 
finire con lo sport, citiamo ancora 
il caso della Società atletica Ma. 
SA.CA, che ha sede nel rione Sa­
lario: tutti i suoi membri hanno 
firmato contro l'atomica e molti d: 
essi sono anche ditentati «• parti­
giani della pace ». 

A questo punto bisogna parlare 
di un altro gmere di sport, che 
si è sviluppato con la raccolta del­
le jirme. Una sera una quarantina 
di giovani e ragazzi della sezione 
Campitela partono da Campo dei 
Fiori e vanno a sfidare i giovani 
della srrione Ponti, il cartello di 
<.fida, letto in pubblico e rnmincn-
tato con spirito romanesco. ~len-
cava i chilogrammi di pastasciut­
ta che Camptelli avrebbe pagato 
a Ponti se fosse .s'rifn battuta nella 
raccolta. Subito dopo la lettura del 
cartello, i gioi-ani d' Campitela si 
sparnaoliv.no per il itone... nemico. 
e fanno strage, ossia raccolgono fir­
me a centinaia. Si can's-*c che con 
un tote vantngaio ini-iale la sfid': 
sia sta'a r>°' 'M"'a da Campiteli'. 
"On 4.500 firme rnrrrlte. I aiovan* 
del r'one Ponti ramarono lealmente 
la scommessa. Onfl^'c a'.orno do­
no un'analoga sfida rasiera ira 'ti 
seziona Cnriìvn^tt Ginyptvle del 
r;onr Mutiti e la sezione Ludorisi. 
campo di gara, la raccclta delle 
firme: posta in o;oro. dodiri chili 
di pastasciutta. La sfida r stata vin­
ta dal riore Monti: non sappiamo 
se la pas'a s'a già sta*a mangiata 

W. la pastasciutta ! 
Chissà adesso se si troverà qual­

cuno pronto a scandalizzarsi per 
questo genere di sfide, a cagione 
della ~ posta .- (anzi, scusate, della 
- pasta -). I romani non di certo. 
Per quanto Roma sia una bellissi­
ma città, la maggioranza dei romani 
soprattutto nei quartieri popolari 
aoita in case brutte, scomode, 
sprovviste di ogni conforto: e ci 
si spiega perchè la sera molta gen­
te preferisce pigliarsi il fagotto del­
la cena e trasportare le tende a 
un tavolo di trattoria dove l'oste 
fornisce d litro di vino. I ~ fagot-
tari - sono un'isfitnrione romana, ed 
anche una necessità romana. Una 
sfida a colpi di pastasciutta rien 
tra in pieno nelle tradizioni roma­
nesche. dialettali e » fagottarc ». 

La disinvoltura e la fantasia dei 

giovani * partigiani della pace» 
hanno trovato infiniti modi di 
esprimersi nella campagna per lo 
appello di Stoccolma. La sera del­
la festa di San Giovanni, per esem­
pio, quando mezza Roma si pigiava 
da via Merulana a via Appia Nuo­
va, col naso in aria per guardare 
i fuochi artificiali, un fischietto in 
bocca e un occliio ai petardi, t 
giovani deU'Esquilino aruvarono, 
sul piazzale con una scrivania in 
ispalla. Non era piapruimvnte una 
scrivania, ma una specie di banco 
da ufficio postale, coi, un'assicella 
che ne dirideva 1 due piani inclina­
ti. Due giovani se la portavano con 
una corda legata alle sjialle: altri 
giovani che l'attorwuvano invitava­
no i festaioli a firmare contro l'ato­
mica, il più spaventoso dei fuochi 
artificiali, firmarono quella sera 
anche àrì pellegrini, col distintivo 
del Giubileo all'occhiello e una 
trombetta di cartone in bocca. 

Le ragazze battono invece i gran­
di magazzini a far firmare le com­
messe ed i clienti: le ragazze del-
l'Esqnilino nei magazzini Statuto, 
Tabù: le ragazze della sezione Co­
lonna all'U.P.I.M. e alla Rinascen­
te; le ragazze della Litdovisi alla 
f.ì M. e n"i magazzini di Piazza 
Fiume. Un'altra specialità delle ra­
gazze sono i labora*ori: scatolifici 

biscottifici, piccole fabbriche ali­
mentari. Rastrellando sistematica­
mente queste piccole collettività le 
ragazze della sezione Satario e Te­
stacelo hanno raccolto centinum di 
firme. 

E terminiamo questa rapida ras­
segna, non per concludere, ma per­
chè lo spazio viene a mancare, ci-
'aurìo le « serate della gioventù -
che si sono fatte ni molti caseg­
giati: piccole feste, con recite im­
provvisate, durante le quali rnuroiii 
e regazze (nominiamo quelli del 
Oucdraro. tua potremmo nominare 
mezza Roma) fiatino rcu'cr."o firme 
e creati tiiiot'i partigiani della pa­
ce. Una di queste - serate • si è 
«polla in un cortile malgrado un 
divieto della polizia: vi barino par­
tecipato 1500 persone; un'illumina-
zione da PiedigroVa napoletano vi 
r stata allestita in un'ora e spian­
tata in vcnii minuti, serica che la 
pulizia si accorgesse di niente. Di 
quello che hanno fatto i «pionier<~ 
romani l'Uri ita ha già parlato. Ri­
cordiamo infine che, delle firme 
raccotle a Roma, oltre duecentomila 
si devono all'iniziativa dei giovani, 
i quali preparano ora: per domeni­
ca 23 luglio, una grande ~ Gior­
nata della gioventù per la pace -

GIANNI RODARI 

Sono accorsi i familiari del Sie­
sto: ma ormai era troppo tardi, 
perchè il ragazzo aveva già il viso 
cianotico per il soffocamento; né 
sono valse tutte le sollecite cure 
dei sanitari del Pronto Soccorso: 
il piccolo è deceduto. 

Finisce in galera 
per aver morso la figlia 

MERANO, 10 — La polizia ha ar­
restilo tale Agnese Rumpu/zo per 
maltrattamenti ulla figliastra Ga­
briella di tre anni. La mutrigna che 
non sopportava la presenza de.la 
piccir-i Ir vaile cicostanve aveva 
Inferito contro di lei al punto di 
moisicatla cosi gru\ drente da ri­
durlo Ir rondi/Ioni pietose La pic-
r'nu e sitata conf-egnntu ni ronr'. 
mentre la Rampnz/o è tuttora In 
carcere 

Orrenda fine 
d'ima bimba undicenne 

VICENZA. 19 — Mentre In assen­
na del genitori, la t ambimi di 11 
anni Antonia Planalto da Kovuleuu 
atavn preparando 11 caffè accanto 
alla stufa una flammuta la Invest.vi» 
in [litro trasformandoli» In una tor­
c a ardente Nell'impossibilità di ri­
cevere soccorsi la bimba ripo-tava 
ustioni tanto gravi che poco dopo 
decedeva. 

V\ COMUNICATO DELL'A.N.P.I. r DELLA.N.P.P.I.A 

L'aggressione USA m Corea 
r ipete le gest© del fascismo in Spagna 

Nuli'ciniiiwM'KHi'iii riuH'iilIflccn alla Spanna mpuhlilicann din avvinimi (jual-
Inrilici filini IH. il fuifjf>ln si imnuum a rallnrzarfi la lolla pur la pacn 

Gh esecutivi dell'A.N.P.I. e del­
l' A.N.P.P.I.A., riunitisi insieme 
oggi, 18 luglio, 14. anniversario 
dell'aggressione franchista e fasci­
sta contro la Spagna repubblicana, 
ricordano ai resistenti, agli anti­
fascisti, a tutti i cittadini italiani, 
quella data che non fu soltanto 
l'inizio di due anni e mezzo di 
sangue per il popolo spagnolo e 
della sua schiavitù che ancora du­
ra, ma la prova generale per la 
guerra mondiale scatenata da Hi­
tler, in cui anche il nostro Paese 
fu travolto. 

Gli esecutivi dell'A.N.P.I. e del-
l'A.N.P.P.I.A. richiamano tutti gli 
italiani a considerare quale luce 
chiarificatrice quella data proietti 
sugli odierni avvenimenti di Corea 
e sull'intervento americano a so­
stegno di un altro Franco: inter­
vento che sta rinnovando — aper­
tamente e su scala mille volte 
maggiore — i bombardamenti di 
Guernica contro i civili. le donne 
e i bambini coreani, mentre gli 
eccidi e le torture impiegati 14 
anni fa dai nazifascisti — che noi 

direttamente conoscemmo durante 
l'occupazione tedesca — vengono su­
perati dalla strage di 1200 patrioti 
coreani inermi. 

Non dalla parte dell'aggressione, 
dell'oppressione, può essere la Re­
pubblica italiana, che riscattò le 
vergogne fasciste, con l'epopea ga-
ribajdina di Spagna e della Resi­
stenza! 

Si levi in tutta Italia la voce 
della solidarietà con il popolo spa­
gnolo e con il popolo coreano, e 
la richiesta che siano lasciati li­
beri di decidere del loro destino. 

Basta coi bombardamenti in Co­
rea e con gli eccidi di quei pa­
trioti! 

Basta con l'intervento americano! 
Al bando dell'umanità coloro che 

farneticano di impiegare la bomba 
atomica! 

Nel ricordo del 18 luglio 1936 e 
nella coscienza che questa volta le 
forze del popolo, le forze della 
pace, sono ben più potenti, impe­
gnandoci a far conoscere la verità 
contro le menzogne con cui si cer­
ca di creare ne! nostro Paese una 

Mobilitazione 
negli Mali Uniti 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
programma edilizio su cui si era ­
no battute le organizzazioni s i n ­
dacali. Truman inoltre ha preso 
un'altra grave decisione racco­
mandando che il Congresso auto­
rizzi maggiori conti olii per l imi­
tare l'espansione del credito i m ­
mobiliare privato; 

5} che il Congresso autorizzi 
la concessione di garanzie sui 
prestiti produttivi allo scopo di 
accelerare ed aumentare la pro­
duzione di beni e servizi necessa­
ri per la preparazione militare. 

Truman ha inoltre nel suo 
messaggio al Congresso dato la 
nota versione degli avveniment i 
coreani, secondo cui l'aggressione 
sarebbe partita dal nord. Egli ha 
fatto anche la storia delle sedute 
del Consiglio di Sicurezza in cui 
\ ennero prese le decisioni illegali 
contro il popolo coreano. Anche 
qui egli non ha aggiunto nieiue 
al già noto. Truiusn non ha ri­
sposto e detto nulla circa l'accu­
sa che gli Stati Uniti erano inter­
venuti in Corea prima ancora 
che si riunisse il Consiglio di S i ­
curezza .che la d e c i s o n e era sui -
ta presa i-eu/a assonate 1 iau;- iv-
sentanti della Corea del nord, che 
nel Plinio LuniiuutiiU) uè lui e . . i-
mis.-,ione dell'ONU nella t.-uea 
del sud si parlava di un a l i i i a o 
del sud contro il no id e solo m 
un secondo tempo venne capo\ o l ­
la la versione dei fatti. 

Nel discort-o di Truman non si 
fa alcun accenno nll'i.spetto in­
terno, civile della questione e -
reana: il Presidente non ha a v u ­
to il coraggio e la tui/.a 01 tal e 
la difesa del regime di Si Alan 
Hi. "•»:: ' , - tatto n'euu emaci" del 
rei'11'"* ui terrore in.stinirato nel 
sud, « né egli ha detto una paro­
la dei 1.200 civili fucilati dal ca ­
po della polizia sudista ». Egli ha 
giustificato la sua aggressione a l ­
la Corea attaccando il m o v i m e n ­
to comunista internazionale clic 
sarebbe colpevole di « usa:e l'ui-
va„*ione armata per conquist ine 
le nazioni indipendenti ». 

Truman ha poi dichiarato che 
egli continuerà ad appoggiare la 
azione illegale del Consiglio di 
Sicurezza contro la Corea. Egli ha 
ignorato la iniziativa di pace del 
Pandit Nehru e l'accettazione di 
Stalin di questa iniziativa la qu;.-
le come primo passo verso una 
soluzione pacifica del pioblema 
coreano, chiedeva il ripristino de l ­
la legalità nelle sedute del Con­
siglio e quindi l'ammissione della 
Cina none.lare. 

Egli ha solo all'ermato che gii 
Stati Uniti si rifiuteranno di fare 
opera di mediazione presso il g o ­
verno coreano del nord e che con­
siderano come una questione « se ­
parata » quella dell 'ammissione 
della Cina all'ONU. Quanto a 
Formosa le cui acque territoriali 
sono state violate dalla Vi i F';o*'a 
americana. Truman ha detto- «Gh 
Stati Uniti non 'ninno a.nb • uni 
territoriali di s o n a per ciò .-ne ri­
guarda i'iso'a di Formosa né cer­
cano di aver-» sopra di e-sa al­
cuna speciale posizione di privi­
legio ». 

Le decisioni nmnv'vstra'. •. >' 
conformazione dei corpo era nor- oronoste d i T'i iman nl",iM-v •• -
male, con un'unica spina d o r a l e ' z i o n e del Congresso avranno de l ­

le gravi ripercussioni anche sulla 
economia dei paesi del blocco 
atlantico. Nel suo messaggio di ­
fatti Truman ha affermato che le 
nazioni atlantiche « dovranno d e ­
dicare una parte addizionale de l ­
le loro risorse economiche ai fini 
della difesa ». 

Nonostante le « raccomandazio­
ni di Truman », l'A. F. P. appren­
de che in tutto il paese si sta v e ­
rificando un'ondata di acquieti. 
Oltre a quelli del cotone, del caf­
fè, dei carburanti e della carne, i 
prezzi delle gomme per automo­
bili stanno subendo aumenti dal 5 
al 13 per cento. 

Le forze armate americane — 
a quanto annuncia stasera il D i ­
partimento della Difesa — daran­
no immediato inizio al richiamo in 
servizio dei riservisti. La ch:."-

psicosi di guerra; rafforziamo la m a t a "ara fatta su basi l imitate.» 

Un cadavere ripescato 
all'idroscalo di Milano 

MILANO. 19 — stamanp è etato 
ripescate dalle ncque dell'Idroscalo 
0 caaavere dei ibenne r»e fino flusso 
Filo, agi-rre 'M p. s presso la Oì'l%-
stnrn. di Milano. II Russo, durante 
1 suo tui»'.» di ripo'.o. i-i er.ì Tiralo 

•eri a pienderf» un hanno e re.1, ave­
va pili fatto ritorno In cenerina 

Riunione ministeriale 
per l'orario nelle banche 

Il Ministro del Lavoro ha convo­
cato per il giorno 2G hiKli» allo ore 
10. 1 rappi esentanti do«ìt Istituti di 
Credito della Banca d'Italia e 1 rap­
presentanti .«inducali dei bancari, per 
esaminare ia quesUnne dell'orai io 
unico nel periodo e.stivo. 

Un bimbo con due tele 
partorito a S. Pietro in Bagno 

SAN PIERO IN BAGNO, 19 — 
Un bimbo di .serso maschile con 
due teste- è stat - partorito all'ospe­
dale Angioloni di San Piero in 
Bagno. Il povero esserino, appena 
alla luce, è subito deceduto. La 

che si biforcava verso le vertebre 
cervicali, dando origine a due colli 
e due teste perfette. 

nostra lotta per 6alvare la pace e 
l'Italia; intensifichiamo il plebisci­
to per l'interdizione dell'atomica! 

Francobolli commemorativi 

n giorno 22 corrente, sarà emesso 
uno speciale francobollo da lire 2« 
commemorativo del secondo cente­
nario della morte di Ludovico An­
tonio Muratori. 

Tale fran-oOollo. la cui vignetta 
dì colore TOMO mattone riproduce 
un ritratto del Muratori, sarà valido 
per l'affrancatura della corrispon­
denza a tutto il 30 Ri ugno 1951. 

Un altro francobollo da lire 20 
sarà emesso 11 giorno 29 corrente, 
commemorativo del IX centenario 
della morte di Guido d'Arezzo 

Nella vignetta «tampata in roto­
calco nel colore verde scuro, è ri-
Drodotta la statua di Guido Monaco 
eh» trovasi nel portici degli UfTiz 
a Firenze. 

Tale francobollo sarà valido per la 
affrancatura della corrispondenza a 
tutto il 30 giugno 1951. 

Saranno richiamati per primi £ìi 
uomini che dispongono di specia­
lizzazioni immediatamente util iz­
zabili. L'annuncio non forni-re 
alcuna indicazione sul numero de. 
richiami da effettuare. 

Da un comunicato d :ramato n 
data odierna dalla sottocomnr -
sione del congresso per l'encr" a 
atomica, risulta che la commis ­
sione americana per l'enei-*:a 
atomica, sta scegliendo una loca­
lità (la cui estensione potrà rag­
giungere gli 80 000 ettari) sulla 
quale costruire impianti destinati 
alla fabbricazione della bomba a l ­
l'idrogeno. 

La Camera dei rappresentanti ha 
approvato os;e;i lo stanziamento di 
1.222.500.000 dollari per le armi 
da fornire alle nazioni a t l a n t c h e 
nel scecondo anno di ass i s ten­
za militare all'Europa oecHenia le . 

Ha votato contro il labi'rista 
Vito Marcantonio di N e w York. ' 

Il provvedimento, che è ?ià s ta ­
to approvato dal Senato, rra ica 
ora. per divenire legge, della fir­
ma presiden7iale. 
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^ ^ T l ^ f e ^ o X , 
GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 
— Ebbene, si. — disse milady: 

— non era un'idea da cristiana, 
lo so; cerio la soffiava nel mio 
spirito l'eterno nemico dell 'ani­
m a nostra, il leone sempre rug­
gente che ci sta attorno. Ma in­
fine, che devo dirvi, Felton? — 
continuò milady col tono di una 
donna che si accusa di un del i t ­
to: — quell'idea mi venne e non 
mi lasciò più. Oggi subisco la 
punizione di quel pensiero omi­
cida. 

— Continuate, continuate, — 
disse Felton: — mi preme di v e ­
dervi arrivare alla vendetta. 

— Oh, io decisi di vendicarmi 
il più presto possibile: non dubi­
tavo che la notte seguente egli 
sarebbe tornato. Durante il gior­
no non avevo nulla da temere 

« Così, quando venne l'ora de l ­
la colazione, non esitai a mangia­
re e a bere: ero decisa a fingere 
di cenare, ma a non prendere 
nulla: dunque dovevo compensa­
re col nutrimento del mattino, il 
digiuno della sera. 

« Però nascosi un bicchier d'ac­
qua sottratto alla colazione por­
che la sete era stata quella che 
m'aveva fatto sofTrire di più 
quando ero rimasta quarantotto 
ore senza bere, né mangiare. 

« La giornata trascorse senza 
avere su di me altra efficacia che 
quella di confermarmi nella de­
cisione presa: solo, ebbi cura che 
il mio volto non tradisse il r>en 
siero del mio cuore perchè ero 
sicura di essere osservata: anzi. 
molte volte un ÌOITÌÌO mi sfiorii 

le labbra. Felton, non posso dirvi 
a quale idea io sorridevo: avreste 
errore di me... ». 

— Continuate, continuate. — 
disse Felton: — vedete bene che 
ascolto e che sono ansioso. 

— Venne la sera, tutto proce­
dette come il solito: come tli con­
sueto, durante l'oscurità, mi fu 
servita la cena, poi la lampada 
si accese e io mi misi a tavola. 

« Mangiai solo qualche frutto: 
feci finta di versarmi dell'acqua 
dalla caraffa, ma non bevvi che 
quella che avevo conservato nel 
mio bicchiere: la sostituzione, 
del resto, fu fatta abbastanza abi l ­
mente. perchè le mie spie, se ne 
avevo, non concepissero alcun 
sospetto. 

« Dopo la cena, diedi gli stessi 
segni di intorpidimento della s e ­
ra prima; ma, come se soccom­
bessi alla stanchezza o mi fami­
liarizzassi ormai col pericolo, mi 
trascinai verso il letto, lasciai ca­
dere le vesti e mi coricai. 

« Questa volta avevo ritrovato 
il coltello sotto il cuscino, e pur 
fingendo di dormire, la mia mano 
ne stringeva convulsamente l ' im­
pugnatura. 

« Due ore passarono senza che 
avvenisse nulla di nuovo: ora 
(mio Dio, chi mi avesse detto 
questo la sera prima:), ora, co­
minciavo a temere che egli non 
venisse. 

« Infine, vidi la lampada alzar­

si dolcemente e scomparire nel ­
le profondità del soffitto: la s tan­
za si immerse nelle tenebre più 
fitte, ma io feci uno sforzo per 
scrutare con lo sguardo anche in 

quelle tenebre e in quel buio. 
« Passarono circa dieci minuti: 

non sentivo altro che il battito 
del mio cuore. 

« Imploravo il cielo perchè egli 

... allora, con nn nltimo grido 
colpii l'unno in mez/o al petto 

venisse. 
« Infine, udii il rumore ben n o ­

to della porta che si apriva e si 
richiudeva: udii, nonostante lo 
spessore del tappeto, un passo 
che faceva scricchiolare il pavi ­
mento. vidi, nonostante l'oscuri­
tà, un'ombra che s'avvicinava ai 
letto ». 

— Affrettatevi, affrettatevi. — 
disse Felton, — non vedete che 
ogni vostra parola mi brucia co­
me piombo fuso? 

— Allora. — continuò miladv. 
— allora raccolte tutte le mie 
forze, mi ricordai che fora della 
vendetta, o meglio della giusti­
zia. era suonata, mi considerai 
-orne una seconda Giuditta; mi 
niegai su me stessa, e quando 
lo vidi accanto a me, che tende­
va le braccia per cercar la sua 
vittima, allora, con l'ultimo gri­
do del dolore e drlla dispera­
zione. Io colpii in mezzo al petto. 

« Il miserabile! Aveva previsto 
tutto: il suo petto era coperto di 
un giaco d'acciaio. Il coltello si 
spuntò. 

* — Ah, ah, — egli gridò af­
ferrandomi il braccio e strappan­
domi l'arma che mi aveva ser­
vito rosi male. — volete toglier­
mi la vita, mia bella puritana: 
ma questo è qualcosa di più del­
l'odio. è ingratitudine! Su. SAI 
calmatevi, bella figliola, credevo 
vi foste ammansita, ir» non sono 
di quei tiranni che tengono l e 

donne per forza: voi non mi 
amate, io non riuscivo a creder­
lo per la mia solita fatuità, ma 
adesso ne sono convinto. Domani 
sarete libera. 

e Io avevo un solo desiderio: 
che mi uccidesse. 

< — State attento. — gli dissi. 
— pprchè la mia libertà è il vo ­
stro disonore. 

€ — Spiegatevi, mia bella s i ­
billa. 

€ — Si. perchè appena uscita 
di qui. dirò tutto: dirò la v io ­
lenza che mi avete fatto, dirò la 
mia prigionia, denuncerò questo 
palazzo d'infamia. Voi siete mol 
te. in alto, milord, ma tremati ' 
Più in alto di voi r*£ il re. pio 
in alto del re. c'è Dio. 

« Ter quanto sembrasse padro­
ne di sé. il mio persecutore si 
lasciò nondimeno sfuggire un 
movimento di collera. Io non po ­
tevo vedere l 'espiessione del suo 
volto, ma avevo sentito freme n 
1 suo braccio sul quale era DO-

•^•!a la mia mano. 
« — Allora, non uscirete di qui. 

— egli disse. 
« — Bene, bene, — esclamai. 

— rllora il luogo del mio sup­
plizio, sarà anche la mìa tomba 
Rene: morirò oui . e vedrete ?« 
un fantasma che accusa non è 
• -.che più ti-rribile di una Dcr-
onn viva che minaccia. 

<— Non vi sarà lasciata a l ­
cuni! arma. 

« — Ce n'è una che la dispe­
razione ha messo alla prrt;.t;i di 
ogni creatura che abbia il ror;«n-
gio di servirsene. Mi lascerò m o ­
rire di fame. 

« — Orsù. — disse il misera­
bile. — la nace non è orefe i ib i le 
a una s imile euerra? Io vi re->do 
la libertà in onesto «tesso m o ­
mento. vi ororlnmo la virtù in 
Dersona. vi soprannomino la L « -
crezia d'Inghilterra. 

* — E io vi dico che voi ne 
siete il Sesto Tarquinio: vi d e ­
nuncio agli uomini come vi ho 
e :à denunciato a Dio. e se. come 
Lucrezia, dovrò firmare l'accusa 
col mio sangue, la firmerò. 

« — Ah. ah! — disse il mio 
nemico con tono mordace. — ?1-
lora è un'altra cosa. In fede mia, 
voi state bene qui, in fin dei c o n . 
ti. non vi mancherà nulla, e se 
vi lascerete morire di fame sarà 
mina vostra. 

* A oueste parole ?] ritirò. S e n ­
tii aprirsi e richiudersi la porta. 
e restai inabissata meno nel mio 
dolore, lo confesso, che nella 
vergogna di non essermi v e n d i ­
cata. 

« Feli mantenne In parola. T u t ­
ta la giornata e tutta la notte 
che M'guimno non Io rividi. Ma 
nnch'io mantenni In mia nnr«<l'i. 
e non mangiai, né bevvi: ero d e ­
cisa. come gli avevo detto, a l a ­
sciarmi morire di fame. 

(Continua) 
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